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Adottato il primo Pacchetto Mobilità 
Nella notte il Parlamento Europeo riunito in assemblea plenaria ha votato a 
favore della riforma del settore dell'autotrasporto, che entrerà dunque in 
vigore a breve. In autunno le linee guida 
 

 

C'è voluta una "negoziazione ampia", tra "posizioni anche contraddittorie", hanno 
ricordato i relatori, gli eurodeputati Henna Virkkunen, Ismail Ertug, e Kateřina Konecnà. Per 
non parlare del fatto che solo fino a pochi giorni fa i paesi contrari (principalmente quelli 
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dell'Est Europa) hanno provato a ancora a mettersi di traverso, prima con l'invio di una 
lettera ai parlamentari europei per invitarli a respingere alcuni articoli in quanto "contrari 
agli obiettivi del Green Deal", poi con la proposizione di tre emendamenti, tutti respinti. 

Alla fine però il Primo Pacchetto Mobilità è riuscito comunque ad arrivare a destinazione, 
ricevendo nella notte dal Parlamento Europeo, riunito in assemblea plenaria, 
l'approvazione a maggioranza per tutti e tre i provvedimenti che lo compongono. 

Un risultato per il quale ha già espresso la sua soddisfazione Conftrasporto, che per voce 
del suo vicepresidente Paolo Uggé lo ha definito "un passo importante verso la 
concorrenza leale", cui ha poi fatto eco la 'collega' Confartigianato Trasporti. “È indubbio 
che si sia scritta una pagina storica per la categoria" ha commentato infatti il presidente 
nazionale Amedeo Genedani, che pure ha poi parlato di un risultato "ottenuto con fatica e 
solo a seguito di estenuanti mediazioni". 

Come già ricordato durante il suo lungo iter tra le istituzioni comunitarie, lo scopo del 
pacchetto è infatti quello di migliorare le condizioni di lavoro degli autisti e di evitare 
comportamenti distorsivi della concorrenza nel settore, con l'introduzione di nuove regole 
comuni rispetto al distacco dei conducenti, ai tempi di guida e al cabotaggio. 

Gli strumenti attraverso cui questo potrà avvenire sono un regolamento che disciplina 
l'accesso al mercato del trasporto di merci su strada e alla professione di trasportatore di 
merci su strada o di trasportatore di passeggeri su strada; un regolamento sulla durata 
massima del lavoro e tempi minimi di riposo per i conducenti e il posizionamento per 
mezzo di tachigrafi; e una direttiva che rivede gli obblighi di applicazione e stabilisce 
norme sul distacco dei conducenti. 

Precisamente il Pacchetto entrerà in vigore dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea, che avverrà nelle prossime settimane. Le norme sul distacco si 
applicheranno 18 mesi dopo l'entrata in vigore dell'atto giuridico, quelle sui tempi di 
riposo 20 giorni dopo la pubblicazione dell'atto, mentre quelle sul cabotaggio si 
applicheranno 18 mesi dopo l'entrata in vigore dell'atto. 

Nel dettaglio, tra i punti chiave del pacchetto ci sono il mantenimento del tetto esistente al 
numero di operazioni (massimo tre nel giro di sette giorni), ma con l'introduzione di 
diverse altre limitazioni. Per contrastare le frodi, i veicoli saranno dotati di tachigrafi che 
dovranno registrare ogni attraversamento di frontiera, mentre per prevenire il ‘cabotaggio 
sistematico’ sarà introdotto un cosiddetto ‘periodo di riflessione o di raffreddamento’, 
ovvero una pausa obbligatoria di quattro giorni prima che una nuova operazione possa 
essere effettuate nello stesso paese estero con lo stesso veicolo. In base alla nuova 
normativa, inoltre, i mezzi dovranno tornare al centro operativo dell'azienda ogni otto 
settimane. 

Il problema delle cosiddette letterbox companies, cioè le società che esistono solo 
formalmente in un paese terzo, verrà contrastato chiedendo alle imprese di autotrasporto 
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di dimostrare di svolgere attività sostanziali in quello Stato. Ertug, nel corso della 
conferenza stampa che ha seguito l'approvazione, ha spiegato i requisiti saranno così 
"stringenti" da rendere praticamente impossibile l'esistenza di società fittizie. 

Poiché inoltre è sempre più frequente l'impiego nel trasporto stradale internazionale di 
mezzi leggeri, il testo prevede che comunque quelli superiori alle 2,5 tonnellate debbano 
essere dotati di tachigrafo ma l'obbligo partirà nel 2026. Passando al tema del distacco dei 
conducenti, il testo dell’accordo prevede che l’UE fornisca un quadro giuridico chiaro di 
regole, che prevenga approcci nazionali diversi e garantisca una remunerazione equa per 
tutti. Viene stabilito inoltre che la normativa debba essere applicata al cabotaggio e alle 
operazioni di trasporto internazionale, esclusi transiti e operazioni bilaterali. 

Infine, relativamente alle condizioni di lavoro degli autisti, e in particolare al loro riposo, 
nell’accordo si stabilisce che le aziende debbano organizzare i loro orari in modo che quelli 
attivi nel trasporto internazionale possano tornare a casa a intervalli regolari (ogni tre o 
quattro settimane a seconda dell'orario di lavoro). Permane il divieto di riposo a bordo 
cabina per la pausa a fine settimana; se questo riposo viene goduto dal conducente fuori 
casa, l’azienda dovrà farsi carico delle spese di alloggio. I tre relatori hanno anche aggiunto 
che a questo scopo l'Unione Europea sosterrà la costruzione di nuove aree di sosta 
adeguatamente attrezzate. Solo in casi eccezionali verrà consentito ai conducenti di 
superare il tempo massimo alla guida per trascorrere a casa il periodo riposo settimanale. 

In autunno, hanno aggiunto i tre relatori, saranno comunque pubblicate le linee guida del 
provvedimento, che potranno rispondere a questioni concrete relative all'applicazione 
delle norme del pacchetto. 
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